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1. Titolo del programma di sviluppo rurale

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Marche

2. Stato membro e regione amministrativa

Italia – Regione Marche

2.1 Zona geografica interessata dal programma

Tutto il territorio regionale.

2.2 Regioni classificate come obiettivo convergenza

Il territorio della Regione Marche non è classificato come area in obiettivo convergenza.

3. Analisi del contesto, la strategia e la valutazione ex-ante del
Programma

3.1 Verifica dei punti di forza e di debolezza delle aree rurali delle Marche

3.1.1 Il contesto socio-economico delle aree rurali marchigiane

3.1.1.1 La definizione delle aree rurali
Le Marche sono considerate una regione “significativamente rurale” applicando la metodologia dell’OCSE
basata sulla densità di popolazione residente. Secondo questo parametro le province marchigiane sono tutte
comprese tra il 15% e il 50% del valore di riferimento pari a 150 abitanti per chilometro quadrato. Il risultato
a livello comunitario viene riportato nella figura 1.

Questa metodologia di classificazione territoriale, data la sua estrema semplicità, non riesce a cogliere le
differenze all’interno delle province italiane che eppure sono consistenti sia sotto il profilo sociale che
economico.

A tal fine, la metodologia OCSE è stata rivista a livello nazionale apportando i seguenti adattamenti: in una
prima fase sono stati selezionati i comuni-capoluogo di provincia con oltre 150 ab./kmq, che sono stati
esclusi dalle successive elaborazioni volte ad individuare le diverse aree rurali. A livello regionale tutti i 4
comuni di capoluogo sono stati esclusi.

In una seconda fase è stata applicata la metodologia OCSE ai comuni rimanenti individuando le aree
(prevalentemente urbane, significativamente rurali e prevalentemente rurali) non già a livello provinciale,
bensì a livello di zona altimetrica all’interno di ciascuna provincia.

Nella terza fase, che non ha avuto riflessi nella definizione delle aree della Regione Marche, si è provveduto
a disaggregare ulteriormente la categoria di aree prevalentemente urbane.

Infine, nella quarta fase incrociando le aree OCSE così riviste, con le tre zone altimetriche e le tre grandi
circoscrizioni territoriali dell’Italia (Nord, Centro e Mezzogiorno), si sono ottenuti 36 tipi di aree, più una
relativa ai capoluoghi di provincia che, sulla base di una analisi delle caratteristiche comuni, possono essere
aggregate secondo una tipologia a maglie piuttosto larghe che individua le grandi aree omogenee riportate
nella Figura 1.



Analisi di contesto – Il contesto socio-economico delle aree rurali

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Marche

9

Figura 1 – Classificazione delle aree rurali ed urbane secondo la metodologia OCSE

Fonte: sito UE

Tabella 1 – tipologie di aree previste dalla classificazione del PSN

Tipologia di aggregazione nazionale Tipologie individuate con adattamenti metodo OCSE
A. Poli urbani 1. Capoluoghi di provincia > 150 ab/kmq

2. Aree fortemente urbanizzate
B. Aree rurali ad agricoltura intensiva
specializzata

1. Aree rurali urbanizzate di pianura
2. Aree rurali urbanizzate di collina
3. Aree prevalentemente. rurali di pianura
4. Aree significativamente. rurali di pianura

C. Aree rurali intermedie 1. Aree prevalentemente rurali di collina
2. Aree significativamente rurali di collina
3. Aree significativamente rurali di collina
4. Aree significativamente rurali di montagna

D. Aree rurali con problemi complessivi di
sviluppo

1. Aree prevalentemente rurali di montagna
2. Aree prevalentemente rurali di collina
3. Aree significativamente rurali di montagna

Il Piano Strategico Nazionale propone poi una aggregazione per grandi macro aree che porta alla seguente
classificazione:
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A. Poli urbani
B. Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata
C. Aree rurali intermedie
D. Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo

L’applicazione dei criteri stabiliti dal PSN al territorio marchigiano ha prodotto la suddivisione nelle aree
rappresentata nella carta tematica che segue.

Figura XXX – Classificazione delle aree rurali ed urbane nelle Marche secondo la metodologia indicata
nel PSN

Legenda

A

C

D

Fonte: elaborazione Regione Marche (OAM) su dati Istat

Per quanto riguarda le Marche, secondo questa metodologia classificatoria, non esistono aree rurali
ad agricoltura intensiva specializzata mentre le altre tre tipologia di aree sono presenti e corrispondono ai
capoluoghi provinciali (area A) ai comuni appenninici (area D) mentre la parte restante comprende le zone
prevalentemente collinari (area C).

La tabella che segue quantifica la dimensione delle aree in termini di popolazione e superficie e l’incidenza
rispetto al totale regionale.

Al fine di favorire una maggiore modulazione delle strategie di intervento sul territorio regionale si è
provveduto a suddividere ulteriormente l’area C (aree rurali intermedie) in tre zone così identificate:

C1 – aree rurali intermedie industrializzate;

C2 – aree rurali intermedie a bassa densità abitativa;

C3 – aree rurali intermedie con vincoli naturali.
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Tabella 2 – Comuni, superficie territoriale e popolazione residente e per area
Comuni Superficie Popolazione Densità

Area Denominazione
numero % km² % migliaia % ab/km²

D Rurale con problemi di sviluppo 45 18% 3.022 31% 112 8% 37

C Rurale intermedia 197 80% 6.170 64% 1.075 73% 174

A Poli urbani 4 2% 501 5% 284 19% 567

Totale Marche 246 100% 9.693 100% 1.471 100% 152

Fonte: elaborazione Regione Marche (OAM) su dati ISTAT 2001

Le prime due zone sono state identificate sulla base di due indicatori:

- la quota di superficie rurale all’interno del comune;

- la densità delle attività manifatturiere.

Il primo è stato calcolato come percentuale delle aree sub-comunali con meno di 150 abitanti al km² rispetto
alla superficie territoriale dell’intero comune. Le aree e i residenti a livello sub-comunale sono stati elaborati
sulla base dei dati del Censimento generale della popolazione del 2001 suddivisi per sezione censuaria. Si
tratta quindi di una procedura affine a quella adottata su scala nazionale (metodologia OCSE) con la sola
variante della soglia utilizzata per valutare la prevalenza o meno della ruralità prevalente, in questo caso
fissata al 92,5%1.

Il secondo indice preso in considerazione è il rapporto tra il numero degli addetti nelle unità locali
manifatturiere e la superficie territoriale in chilometri quadrati2. Come valore soglia è stato utilizzato 42,6
addetti/km² pari al doppio della media regionale.

In sintesi l’area C2 è costituita dai comuni con almeno il 92,5% di superficie rurale e 42,6 addetti per km²,
rispettando però anche il criterio della contiguità geografica per evitare la frammentazione della zona3.

L’area C3 è stata infine individuata prendendo in considerazione i comuni compresi nelle Comunità montane
con meno di 60 abitanti per km².

La carta tematica che segue mostra la localizzazione geografica delle aree e la tabella successiva quantifica il
peso in termini di numerosità dei comuni, superficie e popolazione. L’elenco dei Comuni per area è riportato
in appendice.

Tabella 3 – Comuni, superficie territoriale e popolazione residente e per area

Comuni Superficie Popolazione Densità
Area Denominazione

numero % km² % migliaia % ab/km²

D Rurale con problemi di sviluppo 45 18% 3.022 31% 112 8% 37

C3 Rurale intermedia con vincoli naturali 34 14% 1.221 13% 72 5% 59

C2 Rurale intermedia a bassa densità
abitativa 111 45% 3.413 35% 382 26% 112

C1 Rurale intermedia industrializzata 52 21% 1.537 16% 621 42% 404

A Poli urbani 4 2% 501 5% 284 19% 567

Totale Marche 246 100% 9.693 100% 1.471 100% 152

Fonte: elaborazione Regione Marche (OAM) su dati ISTAT 2001

1 La quota sub-comunale delle superfici con meno di 150 ab/kmq nelle Marche non scende mai al di sotto del 70% e si avvicina al 100% nei comuni

più urbanizzati.
2 Le fonti statistiche sono state il Censimento generale Industria e Servizi del 2001 (totale degli addetti della sezione D del codice di classificazione

delle attività economiche) e il Censimento generale della popolazione del 2001 (superficie territoriale).
3 In particolare sono stati inseriti i comuni non selezionati ma attorniati per la quasi totalità del loro perimetro amministrativo, da comuni che

rispettano il criterio e viceversa sono stati esclusi i comuni isolati; inoltre sono stati considerati ricompresi nell’area C2 quattro comuni dell’attuale

programma Leader Plus che altrimenti sarebbero dovuti appartenere all’area C1.


